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(Atti adottati a norma del trattato UE)

ATTI ADOTTATI A NORMA DEL TITOLO VI DEL TRATTATO UE

DECISIONE QUADRO 2008/675/GAI DEL CONSIGLIO

del 24 luglio 2008

relativa alla considerazione delle decisioni di condanna tra Stati membri dell’Unione europea in
occasione di un nuovo procedimento penale

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 31 e
l’articolo 34, paragrafo 2, lettera b),

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

considerando quanto segue:

(1) L’Unione europea si è prefissa l’obiettivo di mantenere e
sviluppare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia.
Questo obiettivo presuppone che le informazioni relative
alle decisioni di condanna pronunciate negli Stati membri
possano essere prese in considerazione al di fuori dello
Stato membro di condanna per prevenire nuovi reati e in
occasione dell’apertura di un nuovo procedimento pe­
nale.

(2) Il 29 novembre 2000, conformemente alle conclusioni
del Consiglio europeo di Tampere, il Consiglio ha adot­
tato il programma di misure per l’attuazione del principio
del reciproco riconoscimento delle decisioni penali (2), il
quale prevede «l’adozione di uno o più strumenti volti ad
introdurre il principio secondo cui il giudice di uno Stato
membro deve essere in grado di tener conto delle deci­
sioni penali definitive rese negli altri Stati membri per
valutare i precedenti penali del delinquente, prendere in
considerazione la recidiva e determinare la natura delle
pene e le modalità di esecuzione applicabili».

(3) La presente decisione quadro è intesa a stabilire un ob­
bligo minimo per gli Stati membri di prendere in consi­

derazione le decisioni di condanna pronunciate in altri
Stati membri. Essa non dovrebbe impedire pertanto agli
Stati membri di prendere in considerazione, conforme­
mente alle rispettive legislazioni ed allorché dispongono
di informazioni pertinenti, ad esempio, le decisioni defi­
nitive di autorità amministrative le cui decisioni possono
dar luogo a un ricorso dinanzi a una giurisdizione com­
petente in materia penale, che stabilisca la colpevolezza
di una persona per un reato o per un atto punibile in
base al diritto nazionale perché configura una violazione
di legge.

(4) Alcuni Stati membri attribuiscono effetti alle condanne
penali pronunciate in altri Stati membri, mentre altri
prendono in considerazione soltanto le decisioni di con­
danna nazionali.

(5) È opportuno stabilire il principio secondo il quale a una
decisione di condanna pronunciata in uno Stato membro
dovrebbero attribuirsi negli altri Stati membri effetti equi­
valenti a quelli attribuiti alle condanne nazionali confor­
memente al diritto nazionale, sia che si tratti di effetti di
fatto sia che si tratti di effetti di diritto processuale o
sostanziale esistenti nel diritto nazionale. Tuttavia, la pre­
sente decisione quadro non mira ad armonizzare le con­
seguenze attribuite dalle diverse legislazioni nazionali al­
l’esistenza di condanne precedenti e l’obbligo di prendere
in considerazione decisioni di condanna precedenti pro­
nunciate in altri Stati membri è previsto soltanto nella
misura in cui le condanne nazionali precedenti siano
prese in considerazione in base al diritto nazionale.

(6) A differenza di altri strumenti, la presente decisione qua­
dro non mira a far eseguire in uno Stato membro deci­
sioni giudiziarie prese in altri Stati membri, quanto a far
sì che, in occasione dell’apertura di un nuovo procedi­
mento penale in un altro Stato membro, si attribuiscano
delle conseguenze a una condanna precedentemente
comminata in uno Stato membro nella misura in cui,
in base al diritto dell’altro Stato membro in questione,
siffatte conseguenze vengano attribuite alle precedenti
condanne nazionali.
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(1) Parere del 27 settembre 2006 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

(2) GU C 12 del 15.1.2001, pag. 10.



Pertanto, la presente decisione quadro non prevede alcun
obbligo di prendere in considerazione decisioni di con­
danna precedenti, ad esempio qualora le informazioni
ottenute ai sensi degli strumenti applicabili non siano
sufficienti, qualora una decisione di condanna nazionale
non sia stata possibile riguardo all’atto per cui la con­
danna precedente è stata emessa, o qualora la pena com­
minata in precedenza non sia contemplata dall’ordina­
mento giuridico nazionale.

(7) Gli effetti attribuiti alle decisioni di condanna degli altri
Stati membri dovrebbero essere equivalenti a quelli attri­
buiti alle decisioni nazionali, sia nella fase precedente al
processo penale, sia nel processo penale vero e proprio,
sia nella fase di esecuzione della pena.

(8) Se nel corso di un procedimento penale in uno Stato
membro sono disponibili informazioni su una decisione
di condanna precedente in un altro Stato membro, oc­
correrebbe nella misura del possibile evitare che la per­
sona abbia un trattamento meno favorevole di quello che
avrebbe se la condanna precedente fosse stata pronun­
ciata da un giudice nazionale.

(9) L’articolo 3, paragrafo 5, dovrebbe essere interpretato,
conformemente tra l’altro al considerando 8, in modo
che se in occasione di un nuovo procedimento penale
il tribunale nazionale, tenendo conto di una pena irrogata
precedentemente in un altro Stato membro, ritiene che
l’irrogazione di una pena di un certo livello entro i limiti
del diritto nazionale sia sproporzionatamente dura per
l’autore del reato in considerazione della sua situazione,
e se lo scopo della pena può essere raggiunto con una
condanna più mite, esso può ridurre di conseguenza il
livello della pena qualora ciò fosse stato possibile in casi
meramente nazionali.

(10) La presente decisione quadro deve sostituire le disposi­
zioni dell’articolo 56 della convenzione europea del
28 maggio 1970 sulla validità internazionale delle sen­
tenze penali relative alla presa in considerazione delle
condanne penali nelle relazioni tra gli Stati membri fir­
matari di detta convenzione.

(11) La presente decisione quadro rispetta il principio di sus­
sidiarietà previsto dall’articolo 2 del trattato sull’Unione
europea e dall’articolo 5 del trattato che istituisce la Co­
munità europea nella misura in cui persegue l’obiettivo di
ravvicinare le disposizioni legislative e regolamentari degli
Stati membri. Tale obiettivo non può essere realizzato in
misura sufficiente dagli Stati membri con un’azione uni­
laterale e presuppone un’azione concertata a livello
dell’Unione europea. In ottemperanza al principio di pro­
porzionalità enunciato nell’articolo 5 del trattato che isti­
tuisce la Comunità europea, la presente decisione quadro

si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiet­
tivo.

(12) La presente decisione quadro rispetta i diritti fondamen­
tali e osserva i principi riconosciuti dall’articolo 6 del
trattato sull’Unione europea e contenuti nella Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea.

(13) La presente decisione quadro rispetta la varietà delle so­
luzioni e delle procedure nazionali necessarie per tener
conto di precedenti decisioni di condanna pronunciate in
un altro Stato membro. L’esclusione della possibilità di
riesame di una precedente decisione di condanna non
dovrebbe impedire agli Stati membri di pronunciare, se
necessario, una decisione che produca effetti giuridici
equivalenti a quelli della precedente decisione di con­
danna. Tuttavia, l’iter di emissione di tale decisione non
dovrebbe rendere impossibile, dati i tempi e le procedure
o formalità necessari, pronunciare una decisione che pro­
duca effetti equivalenti a quelli di una precedente deci­
sione di condanna pronunciata in un altro Stato mem­
bro.

(14) L’interferenza con una decisione di condanna o la sua
esecuzione comprende tra l’altro situazioni in cui, se­
condo la legislazione nazionale del secondo Stato mem­
bro, la sanzione comminata da una precedente decisione
di condanna deve essere assorbita o inclusa in un’altra
sanzione, che deve quindi essere effettivamente eseguita,
nella misura in cui la prima sentenza non sia già stata
eseguita o la sua esecuzione non sia stata trasferita al
secondo Stato membro,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE QUADRO:

Articolo 1

Oggetto

1. La presente decisione quadro è intesa a stabilire le condi­
zioni secondo le quali, nel corso di un procedimento penale in
uno Stato membro nei confronti di una persona, sono prese in
considerazione le precedenti decisioni di condanna pronunciate
nei confronti della stessa persona per fatti diversi in altri Stati
membri.

2. La presente decisione quadro non ha l’effetto di modificare
l’obbligo di rispettare i diritti e i principi giuridici fondamentali
sanciti dall’articolo 6 del trattato sull’Unione europea.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini della presente decisione quadro per «condanna» si in­
tende ogni decisione definitiva di una giurisdizione penale che
stabilisca la colpevolezza di una persona per un reato.
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Articolo 3

Considerazione, in occasione dell’apertura di un nuovo
procedimento penale, di una condanna pronunciata in un

altro Stato membro

1. Ciascuno Stato membro assicura che, nel corso di un
procedimento penale nei confronti di una persona, le precedenti
decisioni di condanna pronunciate in un altro Stato membro
nei confronti della stessa persona per fatti diversi, riguardo alle
quali sono state ottenute informazioni in virtù degli strumenti
applicabili all’assistenza giudiziaria reciproca o allo scambio di
informazioni estratte dai casellari giudiziari, siano prese in con­
siderazione nella misura in cui sono a loro volta prese in con­
siderazione precedenti condanne nazionali, e che sono attribuiti
ad esse effetti giuridici equivalenti a quelli derivanti da prece­
denti condanne nazionali conformemente al diritto nazionale.

2. Il paragrafo 1 si applica nella fase precedente al processo
penale, in quella del processo penale stesso e in occasione del­
l’esecuzione della condanna, in particolare per quanto riguarda
le norme di procedura applicabili, comprese quelle relative alla
detenzione cautelare, alla qualifica del reato, al tipo e al livello
della pena comminata nonché alle norme che disciplinano l’e­
secuzione della decisione.

3. Il fatto di prendere in considerazione precedenti decisioni
di condanna pronunciate in altri Stati membri come previsto nel
paragrafo 1 non comporta né interferenza con tali decisioni di
condanna precedenti, né con qualsiasi altra decisione relativa
alla loro esecuzione da parte dello Stato membro che avvia il
nuovo procedimento, né di revocarle o di riesaminarle.

4. A norma del paragrafo 3, il paragrafo 1 non si applica
nella misura in cui, se la precedente decisione di condanna è
una condanna nazionale nello Stato membro che avvia il nuovo
procedimento, il fatto di prendere in considerazione la prece­
dente decisione di condanna comporterebbe, a norma della
legislazione di detto Stato membro, interferenze con la prece­
dente decisione di condanna o con qualsiasi altra decisione
relativa alla sua esecuzione, né con la loro revoca o riesame.

5. Se il reato per il quale è in corso un nuovo procedimento
è stato commesso prima che sia stata pronunciata o completa­
mente eseguita la precedente condanna, i paragrafi 1 e 2 non
comportano per gli Stati membri richiesti di applicare la legi­
slazione nazionale sulla comminazione delle pene qualora l’ap­
plicazione di tali norme a condanne pronunciate all’estero limiti

il giudice all’atto di irrogare una pena in un nuovo procedi­
mento.

Tuttavia, gli Stati membri garantiscono che in tali casi i propri
tribunali possano tener conto in altro modo di condanne pre­
cedenti pronunciate in altri Stati membri.

Articolo 4

Rapporti con altri strumenti giuridici

La presente decisione quadro sostituisce, nell’ambito degli Stati
membri parti della convenzione, l’articolo 56 della convenzione
europea del 28 maggio 1970 sulla validità internazionale delle
sentenze penali, fatta salva la sua applicazione tra gli Stati
membri e i paesi terzi.

Articolo 5

Recepimento

1. Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari per
conformarsi alla presente decisione quadro entro il 15 agosto
2010.

2. Gli Stati membri comunicano al segretariato generale del
Consiglio e alla Commissione il testo delle disposizioni che
recepiscono nella legislazione nazionale gli obblighi imposti
loro a norma della presente decisione quadro.

3. In base alle informazioni ricevute, la Commissione pre­
senta, entro il 15 agosto 2011, una relazione al Parlamento
europeo e al Consiglio sull’applicazione della presente decisione
quadro, corredata, se del caso, di proposte legislative.

Articolo 6

Entrata in vigore

La presente decisione quadro entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 24 luglio 2008.

Per il Consiglio
Il presidente

B. HORTEFEUX

ITL 220/34 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 15.8.2008


